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Le nuove misure in vigore con la manovra 2022 (legge 234/2021) rimodulano le aliquote Irpef in relazione ai nuovi scaglioni di reddito per diverse fasce e

prevedono un taglio dell’Irap per autonomi, imprenditori individuali e professionisti. La riforma permette risparmi di imposta ordinaria su aliquote,

detrazioni e trattamenti integrativi portando a dover riconsiderare quale sia il regime giusto da adottare, in funzione dell’appiattimento della c.d. ‘’curva

fiscale’’.

Tuttavia non è sempre scontato che sia più conveniente la nuova tassazione ordinaria rispetto alla tassazione sostitutiva del regime forfettario

Regime ordinario: le novità, aliquote e scaglioni di reddito

Il regime ordinario è caratterizzato da una tassazione progressiva con aliquote crescenti in proporzione del reddito. Sulla base dei nuovi scaglioni avremo:

- 23% per i redditi fino a 15.000 euro;

- 25% per quelli fra 15.000 e 28.000 euro;

- 35% per i redditi fra 28.000 e 50.000 euro;

- 43% per i redditi oltre 50.000 euro

Le modifiche avranno effetti anche sull’ammontare delle addizionali comunali e regionali, inoltre verranno revisionate le detrazioni fiscali, sostituite

progressivamente dal nuovo assegno unico per le famiglie da marzo 2022.

Per gli imprenditori esercenti attività in forma individuale e i professionisti in regime ordinario ulteriore novità riguarda l’Irap, non sarà più applicata

così come accade già per chi adotta il regime forfettario.

Per le associazioni professionali e le STP invece, l’assoggettabilità ai fini Irap continuerà a permanere anche per il 2022.



Regime forfettario: conferme e novità per il 2022 

Anche per il 2022 è stato confermato il regime fiscale agevolato che permette sino alla soglia dei 65.000 euro di ricavi di scontare un’ aliquota sostitutiva del

15% , ulteriormente ridotta al 5% nel caso di nuove attività.

La legge di bilancio 2022 ha lasciato inalterati i limiti e i requisiti per accedere, ricordiamo che questo regime di vantaggio permette di calcolare il reddito

imponibile non sulla totalità del fatturato ma su parte di esso applicando un coefficiente di redditività stabilito in relazione al proprio codice ateco.

Tale regime di favore non prevede l’applicazione dell’Iva sulle cessioni di beni e prestazioni di servizi e l’applicazione della ritenuta fiscale d’acconto del 20%.

Per il 2022 si paventa, tuttavia l’obbligatorietà della fatturazione elettronica anche per questa categoria di contribuenti, restiamo inattesa di conoscere le

date ufficiali dell’entrata in vigore.

Regimi a confronto sulle nuove misure

La revisione dell’Irpef, secondo una prima valutazione , andrebbe ad avvantaggiare in modo particolare i titolari di redditi medi ( soglia 40.000-50.000 euro) 

con un effettivo risparmio di circa 950 euro all’anno , al contrario alcune fasce di reddito verificano un incremento d’imposta: nella fascia 50.000-55.000 euro si 

verificano salti di aliquota, passando dal 38% al 43% e tra 55.000 e75.000 il differenziale è di due punti percentuali (dal 41 al 43%), mentre l’aliquota resta 

immutata al 43% sopra quei livelli.

Al crescere del reddito professionale, l’adozione del regime forfettario resta ancora di estremo vantaggio per il 2022, anche rispetto ai nuovi scaglioni di Irpef e 

non solo per l’esclusione dall’applicazione dell’Iva, anche se tali contribuenti avranno l’obbligo di emettere fattura elettronica.



Alessandro Papa

Viale Bruno Buozzi 109

00197 Roma

Tel: 068088554 – Fax:0680662705

Email:  

segreteria@capitaladvisory.net

Website: www.capitaladvisory.net

Viale Bruno Buozzi 109 – 00197 Roma  Tel. +39 06 8088554   Website: www.capitaladvisory.net

mailto:apapa@capitaladvisory.net

